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Parla Derrick de Kerckhove 
allievo di McLuhan 
«L'interattività? Darà potere 
ai telespettatori» 

• Il Video on demand (Vod. video 
a richiesta) è uno dei primi passi 
della tv interattiva. Le prime speri­
mentazioni sono state fatte in Ca­
nada dal gruppo Videotron. Come 
hanno funzionato? 
Il sistema si chiama Vicleoway, un 
sistema semplice composto'da 'I 
canali in uno, quattro registrazio­
ni della stessa cosa o quattro pos­
sibilità di porre una domanda. Si 
tratta di una intervattività incom­
pleta, con solo la possibilità di 
saltare di volta in volta in uno dei 
quattro canali. È solo una funzio­
ne "intelligente» del telecoman­
do. Non e come la interattività dal 
futuro che sarà basata su calcoli 
del computer e sarà più complcs-

Come la possiamo Immaginare? 
lo penso che la interattività ucci­
derà, prima di tutto, 
la televisione attuale, 
tradizionale. L'idea 
dell'interattività è 
quella di trasformare 
il canale controllato 
dal produttore in un 
canale controllato 
dell'utente. Sarà qua­
si come il telefono. 
La televisione sarà 
un sistema di comu­
nicazione personale 
più che pubblico, l'o­
rigine delle immagini 
sarà in una grande banca dati au­
diovisuale ma produrrà anche un 
cambiamento nel commercio 
delle immagini e nel lavoro di 
tanta gente. La produzione del­
l'informazione sarà personalizza­
ta così come le reti di comunica­
zione. 

La prime cose di cui si •occupe­
rà» la Vod sono i film e lo shop­
ping? 

Lo shopping c'è già,, ma non e 
proprio interattivo. È un buon 
esempio di quello che avverà: 
pensi che un canale di home-
shopping ha fatto miliardi di mi­
liardi di dollari in questo modo. 
Sala possibile comprare di tutto 
da casa, vedere le cose che si 
comprano e provarle digitalmen­
te, come un vestito ad esempio. 
L'idea fondamentale della digita­
lizzazione era già nella Realtà 
Virtuale di Matsushita. industria 
giapponese che ha lanciato un si­
stema virtuale per vendere le cu­
cine e che consentiva di prendere 
le misure esatte e di mostrare i 
mobili già perfettamente inseriti 
nell'appartamento. Questa e l'i­
dea profonda dell'interattività 
dell'homeshopping: la possibilità 
di essere molto precisi nell'Hill-
strare un desiderio, di mandare le 
richieste subito e di ottenere in 
tempi brevi il prodotto, ne farà 
capire la reale utilizzazione. Il 
problema fondamentale e che la 
televisione in se stessa odia l'inte­
rattività. Per la tv attuale cambia 
tutto: l'infrastruttura, il senso uni­
co, il rapporto tra produttore ed 
utente. E dà potere all'utente. 

La televisione classica non ca­
pisce niente dell'interattività, non 
capisce niente di computer e del 
dominio dei computer. Sarà diffi­
cile che qualcuno Io dica in que­
sti termini, ma io so bene che e 
cosi: chi fa la televisione di oggi, 
ha il terrore del futuro interattivo. 

In «Brainframes» lei sostiene che 
la televisone, chiamiamola clas­
sica, ci lascia troppo poco tem­
po per riflettere su quello che 
stiamo guardando. Con la tv in­
terattiva che cosa accadrà, cre­
scerà? 

Molto, Perche quando non c'è 
tempo è possibile mettere la pub­
blicità e trasformare il dialogo tra 
la tv e l'utente come un monolo­
go - della tv. La televisione senza 
interattività e dittatoriale. È im­
possibile, infatti, non rispondere 
ad una seduzione permanente, 
quella dello schermo. E una for­
ma di dittatura dolce che volge 
alla fine. Non so se posso dire 
qualcosa a proposito di Berlusco­
ni, ma quando la gente mi do­
manda che cosa penso di Berlu­
sconi e della nuova dittatura tele­
visiva, io rispondo che non dure­
rà a lungo nell'era dell'interattivi­
tà perché è impossibile maniere 
il potere in televisione quando sa­
ia interattiva. Impossibile. Dun­
que si tratta di "giocare» per qual­
che anno ancora, ma non appe­
na la gente acquisterà potere sul­
lo schermo, diventerà abbastan­
za forte da reagire a qualunque 
dittatura. 

Che ripercussioni ci saranno sul­
le generazioni più giovani che, 
peraltro, stanno già -mutando-? 

Esiste già una nuova generazio­
ni', molto, molto intelligente. Nel 
nostro centro eli programmazio­
ne, a Toronto, tre anni fa. aveva-
vo programmatori adulti pagati 
molto per tare poco. Un giorno 
un ragazzo di I-I anni e vomito 
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sta per tirare» 
La televisione interattiva si avvia ad essere il futuro delle 
relazioni umane. Mentre in Italia partirà tra pochi giorni la 
prima sperimentazione di Video on demand (video a ri­
chiesta) , abbiamo chiesto a Derrick de Kerckhove, allievo 
di McLuhan, che cosa sarà l'interazione. De Kerckhove in­
segna all'Università di Toronto ed è il direttore del 
McLuhan Institute. In Italia la Baskerville ha pubblicato il 
suo libro "Brainframs, mente, tecnologia, mercato». 

ANTONELLA MARRONE 
Mcluhan Pro nell'ambito de 

gram, ha visto il lavoro del pro­
grammatore e ha detto: «In mez­
z'ora posso risolvere il proble­
ma". E così è stato. Oggi lavoria­
mo con ragazzi dai 13 ai 16 anni 
che si occupano del sistema mul­
timediale che stiamo elaboran­
do, lavorano molto meglio e sono 
felici. 

A che cosa state lavorando? 
In questo momento siamo lavo­
rando con la videoconferenza 
che e una forma di interattività 
audiovisuale. È come un video te­
lefonico, un canale privato, due 
linee telefoniche che possono 
prendere le immagini delle per­
sone e mandarle sulle linee. Ugni 
settimana facciamo un paio di 
sperimentazioni con la video 
conferenza. È una forma di inte­
rattività che non sarà dominante 
da sola, ma molto importante per 
l'interattività del futuro. Quando 
si integra nel sistema di vita fami­
liare, sarà possibile trovare nuovi 
lavori, per esempio. Io oggi mi 
trovo nella mia casa di campagna 
con un lago bellissimo davanti. È 
un posto meraviglioso. Perdio 
doso vivere la maggior parte della 
una vita a Toronto se preferisco 
stare qui? Con il fax, con la posta 
elettronica, con la videoconfe-
lenza, con la televisione interatti­
va por homeshopping, con la Vi­
deo on demand. io non ho più bi­
sogno di andare in città, posso vi­
vere qui. veci e re i niioi amici. 

Quanti anni mancano, secondo 
lei, perche tutta questa tecnolo­
gia farà veramente parte della 
nostra vita? Dieci anni, cinquan­
ta? 

Mono, meno di dieci anni. Ha 
quando è stato immesso il Perso­
nal Computer sul mercato a 
quando si è imposto corno bone 
di largo consumo sono passati 
dieci anni, dal H»7S al 19X8. Poni 
tax ci è voluto meno clall'82 
all'8G. lo penso che per il telo-
computer i tv più computer i ba­
steranno cinque, sei anni. Le 
grandi compagnie come Sony, 
Toshiba e altre stanno lavorando 

per perfezionare i loro prodotti e 
aspettano solo di regolarsi in ba­
se ad una convenzione intema­
zionale che uniformi gli standard 
e li renda regolabili in base alla 
definizione e all'accesso. Non ap­
pena questo sarà realizzato il 
mercato sarà invaso di cose nuo­
ve. Ci vorranno forse dieci anni 
perché il mercato di stabilizzi, ma 
meno perche inizi la diffusione. 
Siamo, certo, ancora in un perio­
do di transizione, però, per avere 
un'idea del futuro bisogna entra­
re in Internet, questa e la vera in­
terattività. Il Vod e l'idea di gente 
che vede solo il prodotto e non 
vede gli utenti. Ancora una volta 
nel Vod c'è preponderante l'idea 
della «domanda», e una riduzione 
di tutta l'interattività, al semplice 
latto di portare il «cinema» a casa. 
E una veduta restrittiva del futuro 
e sarà una perdita enorme per 
tutti salvo che per i più forti distri­
butori di video. 

Qual è il rapporto tra televisione 
e computer? 

Il computer ha divorato la televi­
sone, persino le immagini. Infatti 
quelle del computer sono digitali 
e quelle della televisione analogi­
che. L'interattività funziona molto 
meglio con il digitale. La tv è un 
s'occhio media ringiovanito dal 
computer e traslormato. 

Come definirebbe, allora, l'inte­
rattività? 

1'. l'industrializzazione del tatto. 
l..i telcpresenza è una forma di 
interattività e di tattilità Questa 
tattilità e simulala, come lo era la 
prospettiva classica. La prospetti­
va eia la condizione del punto di 
vista. Da Brunolleschi a Alberti, 
tutti i glandi teorici hanno studia­
lo la piospctliva por fare del inon­
do una cosa fissa e della persona 
una cosa mobile. Per vivete nel 
mondo come un attore vive nel 
teatro - come ha dotto Shakc-
spe.ue - era necessario faro del 
mondo una cosa fissa. La pro­
spettiva è un metodo scientifico 
por I issa re il mondo e liberare il 
punto di vista e. dunque, liberare 
noi tutti che siamo attori nella 

Un robot domestico del 1929. tratto dalla rivista «Sfera» 

Film, giochi 
e shopping: 
così 
la rivoluzione 
Predisponete, a casa, un bel 
tavolo, lungo, in cui possano 
entrare, nell'ordine: un televisore 
con videoregistratore, un personal 
computer, un Impianto hi-fi e un 
telefono con fax. Ecco pronta la 
postazione del futuro per i 
navigatori del nuovo «Interniondo». 
Per quanto riguarda la tv 
interattiva ecco quello che ci 
riserva il futuro più immediato, 
alcuni esempi di quella che è, per 
ora, l'unica forma sperimentata 
dalle grandi industrie dei media 
digitali, una tv che dell'interazione 
taglia via la parte più 
•comunicativa« con l'utente e cede 
ancora al fascino della televisione 
•classica». 
VIDEO ON DEMAND. L'utente 
sceglie il programma che 
preferisce grazie ad un computer 
centrale che -consegna" sul 
terminale il programma richiesto. 
PAY PER VIEW: Canali che 
propongono programmi diversi, ma 
simultaneamente in modo che 
l'utente possa scegliere -al volo» 
quello che desidera vedere. 
VIDEOWAY. Grazie al telecomando 
l'utente si fa una regia tutta sua di 
un programma che scorre sul video 
scegliendo l'Inquadratura e la 
velocita di visione o può scegliere 
di partecipare ad un quiz 
interattivo (già utilizzata In Gran 
Bretagna). 
VIDEOGIOCHI: Per giocare in 
tempo reale con partner distanti o 
entrare nella trama di uno 
sceneggiato. 
Il telecomando di oggi verrà 
sostituito da un altro piuttosto 
slmile alla cloche dei video giochi 
con un perno per muoversi sullo 
schermo e I tasti da -cliccare- per 
entrare dentro la -finestra» 
prescelta. 

La sperimentazione in Italia 

A dicembre 50 privilegiati 
viaggeranno nei mondi 
della televisione interattiva 

GILOO CAMPESATO 

m A Telecom Italia sono ottimisti: 
Il nostro obicttivo è offrire quanto 

prima i servizi di video on demand. 
shnppiniì e di transazione come 
l'Illune Ixinkirif}: Insomma, per la 
società pubblica dei telefoni il futu­
ro è a portata di mano. Anzi, è già 
cominciato. È stata costituita con 
agli americani di Bell Atlantic una 
se n'ietà ad hoc por la multimediali­
tà. Stream. Già dal dicembre di 
quest'anno alt -privilegiati» dipen­
denti di Telecom Italia inizieranno 
a Roma la fase di sperimentazione 
di una tecnologia destinata a rivo­
luzionare il mercato delle teleco­
municazioni. Messa a punto nei la­
boratori Bell Atlantic, essa consen­
to di comprimere il messaggio visi­
vi i per farlo passare tranquillamen­
te insieme a molti altri nel tradizio­
nalissimo doppino di rame del 
lelelotio. Come arrivano tra le mu­
la di casa nostra, i messaggi visivi 
i (impressi > potranno poi essere ri-
tiasmessi al mittente o a migliaia di 
altri destinatari interessati a conni-
iiiiaiecon noi 

Conseguenze'1 Se la sperimenta-
/H MIO conlermera le atteso, basterà 
( ollegare al televisore di casa un 
docouipiessorc di segnale ed un 
apparecchio telefonico e voilu 
buttali ,ili aria i palinsesti tradizio­
nali potremo essere noi a decidere 
quale film vedere scegliendo tra un 
menù sterminalo. Tra il momento 
della scelta e quello della visione 
passeranno appena pochissimi so-
i ondi Non ci va il film'' Basterà la­
vorale un po' con il mouse e potre­
mo passare negli Stati Uniti, magari 

per assistere ad una lezione di fisi­
ca all'Università di Stanford. È ap­
punto quel che si chiama la video-
ond-demand. L'abbonamento o il 
catione'.' Spariranno dal nostro vo­
cabolario: si pagherà soltanto quel 
che si vedrà 

Nel futuro del nostro "tele-telefo­
no», però, non ci sono soltanto 
film. Si potrà anche, tanto per fare 
un altro esempio, evitare di andare 
in banca per conoscere lo stato del 
conto condite, di fare la fila in sta­
zione per prenotarsi un treno o di 
recarsi dal concessionario a com­
prare un'automobile. Saranno lut­
to operazioni facilissime da com­
piere, standosene direttamente se­
duti sulla poltrona del salotto di ca­
sa. 

1 tempi per la commercializza­
zione del nuovo servizio, sempre 
che Li sperimentazione dia i nsul-
t.iti spelati, non saranno lunghissi­
mi. Già dal marzo del prossimo an­
no un campione di nulle utenti ro­
mani e milanesi cominceranno ad 
utilizzale il sevizio consentendo di 
verificale reazioni ed interesse del 
meicato Li riffe; on demand sarà 
poi ollerta al gian pubblico a parli­
lo dal I91H1 nelle aiee di Roma e 
Milano por espandersi poi nei prin­
cipali contri uibani come Napoli. 
Tonno. Bologna. Firenze. Intanto, 
anche dall'Ue arriva una spinta al­
l'espansione dei nuovi servizi: la 
commissione europea ha pronta 
una bozza di direttiva per conce­
dere agli operatori di tv via cavo di 
offrile lutti i servizi di telecomuni­
cazione, lineili telefonici esclusi. 
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Messaggi 

La prima 
trasmissione 
Con qualche azzardo si portebbe 
scorgere in Ciro il il grande 1,558-
528 a.C.J. l'inventore di un regola­
re servizio di trasmissione messag­
gi, primo impulso di una qualsivo­
glia comunicazione. Dopo aver 
calcolato quanta strada potesse 
percorrere un cavallo in un giorno, 
il fondatore dell'Impero persiano 
fece costruire su tutte le strade del­
l'Impero delle stalle alla distanza 
calcolata. Qui si trovavano cavalli e 
uomini sempre "freschi» a disposi­
zione dei corrieri. Serse, il nipote, 
perfezionò l'idea del Grande e rea­
lizzò una vera e propria staffetta, in 
cui un corriere consegnava all'al­
tro, con cavalli riposali, il messag­
gio da consegnare. E così via lungo 
tutti i «nodi» dell'Impero. 11 sistema 
fu poi ripreso e adattato sia dai gre­
ci che dai Romani. 

/ «favolosi» 
anni Sessanta 
Facciamo un salto di secoli e am-
vaimo alla soglia degli anni Ses­
santa quando i messaggi correva­
no già da tanto tempo senza cor­
rieri e senza fili. È in questo decen­
nio che si pongono le basi per tutte 
le tecnologie oggi più diffuse, per 
quelli considerati i «new media- Il 
«calcolatore elettronico" diventa 
•elaboratore elettronico» conden­
sando nel cambio di nome l'ulte­
riore utilizzazione della macchina: 
non più strumento di solo calcolo, 
ma strumento per trasformare an­
che informazioni grafiche e testua­
li. Nascono le tecniche di Compu­
ter Graphics, le prime timide regi­
strazioni laser su un disco di allu­
minio, progenitrici delle odierne 
memorie ottiche. Nel 1902 viene 
lanciato il primo satellite utilizzato 
per la comunicazione. Si affaccia- • 
no i mondi oltre lo schermo, nel 
iy63, di natura virtuale e percepi­
bili come reali, strettì parenti delle 
futura e oggi più nota Realtà Vir­
tuale. 

New media 

In linea 
e fuori 
I -new media» si dividono in «on li­
ne» e «oli line». Nel pnmo caso si 
prevede la presenza di una rete 
che mette in comunicazione un 
terminale e una tonte di notizie (o 
un altro terminale). I secodni sono 
postazioni di lavoro autonome che 
contengono già tutte le informazio­
ni di cui abbiamo bisogno, il pro­
gramma da utilizzare, in cui posso­
no essere inseriti supporti di me­
moria con banche dati o corsi inte­
rattivi. In questo ultimo caso i me­
dia si dividono in mezzi che con­
sentono uno scambio 
bidirezionale (fax, radiomobili.te-
leshopping. banche dati, tclcmedi-
cine. pay per view telcvision ) e 
quelli a scambio monodirczionalc 
(.Telerilevamento e Teleallarme). 
Tra tutti spicca il Videotel, un me-
diaum che può fornire tutti questi 
servizi. L'utente accede, secondo il 
proprio interesse, in una grande 
banca dati, e chiede tutte le infor­
mazione che gli occorrono. 0 se 
crede può comprarsi un oggetto o 
scambiare posta con altn utenti. 

Interattività 

Siamo tutti 
produttori 
Da consumatore a produttore Se 
la tv vuole interagire con noi. noi 
siamo pronti. Nel già citalo libro di 
de Kerckhove sono elencate le 
quattro fasi che, in qualità di "atto­
ri» tecnologici, abbiamo già supe­
rato per trasformarci in produttori: 
1 ) lo-zapping" è stato il nostro cor­
so di montaggio; 2 i la registrazio­
ne e la riproduzione video sono 
siati il nostro corso intermedio per 
produlton; 3 ) Le tecnologie legge­
re VHS e Video 8 i compiese possi­
bilità di montaggio più a buon 
mercato ed efficaci) permettono a 
chiunque di espnmersi in (orma ci­
nematografica; 4 i grazio alle te­
stiere e ai muose abbiamo impara­
to a misurarci interattivamente con 
le capacita di elaborazione di in­
formazioni dello schermo. 


